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Il documento, una quarantina di pagine
seguite da due allegati,passerà ora in regio-
neper l’ultimo step. Quindisi potràdavvero
ritenere conclusa la parabola della fusione
con il provvedimento che – sulla base del
protocollo d’intesa del gennaio 2006 tra uni-
versità e regione – detta le regole generali
per il funzionamento del Santa Maria della
Misericordia.

«Non è stato facile mettere insieme due
cultureorganizzative completamente diver-
se – ha attaccato il direttore generale del-
l’azienda ospedaliero-universitaria, Carlo
Favaretti –, ma ora riteniamo davvero di
aver scritto le regole del gioco. Definita la
strutturadeiservizi, ci impegniamoora ala-
vorare sul miglioramento dei sistemi orga-
nizzativiattraversodipartimenti integratial
di là della logica delle divisioni. Il tutto nel-
l’ambito della sfida della costruzione del
nuovo ospedale».

Perilrettoredell’universitàdiUdineCri-
stianaCompagno,«sirealizzaunprocessodi
integrazione difficile, ma ora in grado di in-
nalzare il livello qualitativo della sanità per

lagentedique-
sta terra.
L ’ a z i e n d a
ospedaliero
universitaria
può giocare
un ruolo di ec-
cellenza sotto
il profilo del-

l’assistenza, della ricerca e della formazio-
ne». «Una grande riorganizzazione che si
sposa con l’innovazione», secondo Gabriele
Renzuli,presidentedell’organodiindirizzo,
che guarda avanti: «Ora bisognerà lavorare
su didattica, formazione e ricerca per com-
pletare il quadro di integrazione».

Infine,VladimirKosic,assessoreregiona-
leallasaluteeprotezionesociale,considera
l’atto «un risultato di grande valenza per il
sistemasanitariodelFriuliVeneziaGiuliae
perl’universitàchedimostralasuacapacità
di investire in una didattica di qualità che è
impossibiletenereseparatadallacuraedal-
la ricerca».

Ildocumentoelaboratofissaancheipun-
ti fondamentali della nuova organizzazione
dipartimentaleinvistadelladefinizionedel-
le strutture operative semplici (Sos) e com-
plesse (Soc) inserite in 11 dipartimenti inte-
grati e due assistenziali, cui si affiancano
quellotecnicoequelloorganizzativo.Inque-
sta prospettiva – ha ricordato Favaretti – si
potranno prevedere dipartimenti funziona-
li,ovveroprogrammiinter-dipartimentaliri-
guardo a quattro grandi aree: i trapianti, il
trauma-center,lasenologia,approccioalpa-
zienteperintensitàdicura.Peridirettoridi
dipartimentoèprevistounincaricotrienna-
le, secondo un criterio di rotazione che non
esclude però la possibilità di rinnovo.

Presentato il provvedimento che fissa i nuovi criteri organizzativi rivoluzionando l’attività dell’azienda. L’assessore regionale Kosic: risultato di grande valenza

Fusione tra ospedale e policlinico, atto finale
Favaretti: poste le basi per un servizio d’eccellenza. Compagno: più qualità nelle prestazioni sanitarie

di PAOLA LENARDUZZI

Dopo una gestazione complicata e non priva
discontriemalumori,èfinalmenteprontol’atto
aziendale. Ovvero il documento conclusivo che
sancisce la trasformazione organizzativa della
fusionetraospedalee policlinicouniversitario.
Per il direttore generale, il rettore e l’assessore
regionale alla salute, «un momento storico».

Il documento ora passa
al vaglio della Regione
per il via libera definitivo
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L’allegato che integra l’atto
aziendale disegna l’architettura
organizzativa dell’azienda. Vi
compaiono undici dipartimenti
ad attività integrata: Diagnostica
per immagini, Medicina di
Laboratorio, Medicina interna,
Chirurgia generale, Chirurgia
specialistica, Anestesia e
rianimazione, Materno infantile,
Oncologia, Medicina
specialistica, Neuroscienze,
organizzazione dei servizi
ospedalieri; a questi si
aggiungono i dipartimenti
assistenziali Cardiotoracico e di
Medicina trasfusionale, area
vasta. In pratica
un’aggregazione secondo criteri
di coerenza delle vecchie
strutture operative complesse e
delle ex cliniche. (p.l.)

Undici dipartimenti integrati
Due con funzioni assistenziali

Il direttore Carlo Favaretti

LA SCHEDA
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La revisione nell’organiz-
zazionedeidipartimentiera
stata oggetto di rilievi e con-
testazionidapartedell’inter-
sindacalemedicaalivellodi
discussione delle bozze del-
l’atto aziendale. Il direttore
generaleFavarettihasottoli-
neato ieri che si è cercato di
dare riscontro a gran parte
delle osservazioni. Ma ora
che l’atto è pronto e attende
ilvialiberadellaRegioneco-
sa dicono i medici?

«Chequalchemiglioriaè
statafatta–leparolediSer-
gioCercellettadell’Aaroi–,
tuttavia la nostra opinione
generale non è positiva. Le
aggregazionisembranodet-
tate più dalla necessità di
salvaguardare certi equili-
bripersonalichedaesigen-
ze assistenziali». Uno dei

motivi di scontro riguarda
la Radiologia, «relegata da
struttura operativa com-
plessa a semplice – dice
Cercelletta –, diventerà un
ghettodovesi faticheràpiù

che altrove. E il sospetto è
cheil“trucchetto”possaes-
sere esteso anche ad altri
dipartimenti con l’inevita-
bile privilegio degli ex uni-
versitari a scapito degli ex

ospedalieri».
«Non siamo d’accordo su

tutto – riassume Giulio An-
dolfatodelCimo–eabbiamo
espressolenostreperplessi-
tà in un incontro tenutosi ie-
ri sera (martedì, ndr) al-
l’Agenzia regionale dellasa-
nità.Tuttavia,personalmen-
te ritengo vada data fiducia
achiharedattoquestoatto».

Le riserve del sindacato
Cimo riguardano anche la
mancanzadiundipartimen-
todiassistenzadelleChirur-
gie (il reparto sarà integrato
con quello universitario).
«Ci aspettiamo – conclude
Andolfato – un intervento
concreto nell’ottica del mi-
glioramento dei livello assi-
stenzialianchedapartedel-
la regione, cui spetta l’ulti-
ma parola».

I MEDICI

Restano dubbi per radiologia e chirurgia
Aaroi: solo qualche miglioria. Cimo: diamo fiducia a chi ha redatto il piano


